
,:'? 

An,o vlillN 268 
i \ 

Edizione della sera Sabato 27 Settembre 1873 
WMiiiM afc<*»*»<*Pi^Éimimi^ '"?J5Jli s^^i^fisi^ia mijTiii i l 11 ! • Éi ' 11 • ^ p ^ i j • T ^ ^ 1 . _ . ì i l 1 n f ^ • ' -^ Il ^ J I I I M «111 iijp 1 . 1 . . I l i : I MI "••_, Ji I •'•i ^ « i l i» 1 IJ 

'b^iflUttr,;^ à^mmtì!amsmm' 

'* t 

A \ 

I ' 

r I 

H ' . J 

POLITICO 
=...g. 

t t 
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PATTI Di ASSOCIAZfOMi; 
' ' Annata 

Failova nlPUfficio del Giornate g " é ' ' t ; 4fl ' ' 
tt i* a doimcilio , ,^ ;̂ * * . tt 20; 

Per. tutta Italia fianca di posta \ < ' H 2 2 , 
I 

Per VEntoro !o spese di posta in più. ^ . : 
; I pagpmi?ntr postidptitì si (jonh\5gi:mo per tnWstrOt . 

in Padova all'Ufficio (l'Amniinialrustiouc ilei Giornale, Via dei Servi, K. 1C6 
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Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 

:•! benevoli lettori d]a-
ro;nte l'epoca autunnale si 
riceTeraniio abbuonamenti 
mensili al GIORNALE per 
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rJiSPAOCI DKLLA NOTTE 
(Agentia Stefani) 

al . EOMA, 25. •— Notizie gìmito 
ministero dell'intorno :1 • 

Jìerliyw, 25. 
S. M. il Ee ò ritornato dalla oacoia 

elio fu copiosissima. Il Ee si ò molto' 
divertito; Inn^o la via oggi come sem
pre fu festeggiato dalla popolazione. 

La famìglia imperiale addimostra 
verso il Ee la.più squisita cordialità. 
, i II Eo riceverà doramattina Bisinark. 

BEELINO, 26. -r- Oggi manovre 
al campo, 

Yi sarà.prauKO presso..Lunnay, a 
-cui interverranno rlmporatorej il Ee 
e Bismark. 

Stasserà il Ee prenderà congedo 
dairimporatore, e partirà alle ore 10 
poni, per Toriiio ove arriverà peli a 
vii di Cormons domenica sera. 

S. M..viaggia in forma privata. 
— Stamane il Ee visitò Flmpcra-

torc: rccaronsi insieme a Moabit soli-
borgo di Berlino per assistere agli 
eserci/vì delle truppe. 

Le LL. MM. alle òro 1 pomerid. 
recaronsi al pranzo da Launay, cui 
assistettero trentasoi invitati ; * oltre 
il Ee e r Imperatore intervennero ì 
Principi, e Bismark, il seguito del 
Ee, Eulomburg e Delbruck, ^ 

Blf^mark visitò icrsera i ministri 
d'Italia, 0 conferi con essi 
tempo. 

Il Ee partirà stasserà per Goerlit^; 
Launay e gU ufficiali prussiani co
mandati pel serviiiio d'onoro accom
pagneranno il Ee lino alla frontiera. 

PARIGI, 2(). — VÀvcnir National, gior 
naie radipiile, consiglia i'jallearii;u dei 
reiìiìbblicani eoi bonapartisti, per com
battere la fusione monarchico cl^ricide. 

MADRID, .26. — La CorrcsponderK^ia 
. smentisce la voce della rottura dì rela-
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zioni coli* InglnUevra., 
I consoli (Vi Alicante ottpnnerp un 

nuovo ipdwgio di 1)6 ore priàm di bom
bardare. 

PARIGI, 26. — ^Olozaga ex ambasciai 
tòre di Spagna è morto. 

HENDA\E,26. — telegromnai de 
CLirnstl ÌHcono cbe ì CarliSti abbando
narono l'assedio di Tolosa, cliiHro ord)DÌ 
di Don Carlos per andare a r)istrdgg;?re 
le rabbiiche d*arm{ di Pius^hcia; 

,,. M\Dl\lO, 2(; (Umciale). — Moriones 
entrò a Toìosii dopo essere passato sen-
za alcuna perdita framnie'ho le fòrze 
dei CarlÌBti. Questi abbandonarono Tas-
£edio disperdendosi in tutte le" direzioni, 

Gi'ande divisione regna ti,*a i iCarlistì. 
II brigadiere Arrando che aveva ri

preso l'iniziativa dovette abb^uifionarìa 
diniinzi alle forze nemiche molto su po
ziori. Dopo un vivo combattimento la 

brnda Carlista di Merendon fu sconiit 
ta; Merendon fu ucciso. 
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LIVOENO, 20, sera. 
Guerrazzi ò morto d'un*aneurìBma; 

la città di Livorno ò pavesata a lutto^ 
i funerali saranno fatti domani per 
cura del;,^nmnicipio; la salma avrà 
sepoltura" a Montonero; una lapide 
collocbprassi nella casa ove nacque; 
una statua vorrà inalzata in una piazza 
di Livorno che prenderà il suo nome; 
il busto coUocherassi nella biblioteca. 
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politica turca, comprompissa.da continui 
cambioiiiofti (li mimslci .̂9«mbra oiale 
ispirata? S,i.spera che bĉ n tosto la Portò, 
rinunziando ad ingiusta suscettibilità , 
voglia ritornare ad un pia eq'io apprezza
mento deUo stato delle cose. Essa non 
dovrebbe dimenticare che in mille cir
costanze l'Austria-Ungheria diniiastrò più 
energia e maggiore chiaroveggenza della 
Porta stossa nella difesa degP interessi 
turchi in Europa. 

Tale presso a, poco è il lingnaggio 
dpi giornali di Vi'mna sopra incidenti 
che speriamo di veder tosto cancellati. 

wtt*^ '*-̂ wgĵ mf H"̂  S s ?r^ii^*»**f^*f^ 

(jHifjamcnto antk^uto) 

Irtscrzioni di avvisi tt\nto n{1fìciali cìi'tì jfirivato in qunrtft pngina a centesimi 28 
: la IJHM O spnzìo di ìjiiea in eanitera ttìstino. d? . 

Artico!: eomtuìtenti ccnt(̂ feimi 70 k Imeai, -. 
Kun si timi e&nio uiuno iìt^M articoli anonimi t si respingono le tetterò M a 

affrancttttì, 
I mnnoswllì Ĵ nchfì nan piìbhJii^nti, non si rcslìtiriscono* 
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Ieri i giornali erano listati a nero 
ed erano chiusi i teatri. 

EEIÌLINO, 26, ore 7 pom. 
Ieri Bismark ebbe una conferenza 

con Min ghetti^ e piti tardi una nuova 
conferenza con Visconti. 

^Vittorio partirà domani .sera per 
Vienna, e da, V i euna a To rin o. 

Ming'betti andrà direttamente a 
Eoma. 

^ È uscito un articolo importantis
simo della Corrisj)onden.za Prooin-
ciale, osganp di Bianiark. 
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STATUTO DEL OONSOEZIO 
perje Ferrovie 

Padova-Bassano, Tneviso-Vicen^a 
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1 giornaìi di Yienna annunziano che una 
differenza è insorta fra PAusiriu e Pini-
pero Oitonnano; e quantunque il tele 
grafo (ibbia poi cercato di attcniifirne 
il rilievoj pure qualche cosa ne rimase 
a rendere più fredde le relazioni fra le 
due Corti. 

Da qualche tempo si notnnp dei sin 
tona che sembriHìO indicare uû i certa 
tensione fra. la Porta e l'Austria-Un
gheria. 

Sembra che l'accoglienza fitta in 
Vienna al Principe Milano ubbin fatto 
una impressione sfavorevole nelle sfere 
ufficiali di Costantin()p{di, quantunque 
siasi niessa ÌLI opera ogni cura,per evi
tate tu ito ciò che potesse \\ÀV ombra 
i<\]<i legittime suscetuiiliità Mk Porta. 

Oggidì Vinciflentft del Prìnci|itì Mihino 
è passato, noa senza però lasciare die
tro di se una certa traccia di malcon
tento. Ed 'ec(jp che già sì parìa di un 
nltrn ÌnpiflHrii« sr^iacAunln "'̂ /OÀl' altro ineidents spiacevole. 

L'incliies(a ch'ebbe luogo sui fatti 
recentemente avveputi in Bosnia ìjvreb 
• bj fatto sorgere /̂ on Q" tti abbastanza scrii 
fra i funzionari turchi e i ftinzonari au 
stro ungarici incaricati di quella inchiesta 
Senza volpr esagerare P importanza di r 
tale incidente, è certo ch'esso è giunto 
molto male a proposito in un momenti» 
in cui le scanibievoìi relazioni si erano 
già rese più difficili. Sembra c|ie la 
Porta si trovi ancora s?dito''Tintiasso dì 
un errore funesto.. Sconoscendo le ten
denze pacifiche della politica austriaca, 
la Porta attribuisce all'Austria Ungheria 
intenzioni .'>ggrf"ssive che non sono at
tualmente di moda. La Poî tii sì allarma 
della piega frivorevoìe presa dalfe re
lazioni fra la Bussia e VAustriaUnglie-
rìa, e vede con occhio diffidente i rap
porti' che sì mantengono da Vienna coi 
principi sui quali l'tlmpero Ottomano 
esercita ."incora qualche avanzo di alta 
sovranità. Questa difUcìenza non è giu
stificata. Dipande forse dall'Austria Un
gheria, se dalla morte di AlìPacha la 

(Conimuaz. e fine vedi num. 203.) 
TITOLO IV, 

dd Comitato permanenie 
23. \j amministrazione del Consorzio 

è jtffidata ad un Comitato Permanente. 
Esso è composto di tre membri eletti 
da ir Assemblea Consorziale nel SUD seno. 

24. Non possono e:̂ servi due membri 
,deì Comitato eletti didla stessa provincia. 

Nel caso d'assrny.a o d'impedimento 
di un membro del Comitato io sostituì-

i j ••• 

sce il rappresentante anziano della Pro
vincia cm esso appartiene. 

25. Fra gli eletti contemporaneamente 
si avrà per anzici-no colui, che ottenne 
al primo scrutìnio il numero maggióre 
di voti; e a parità di voti il maggioro 
di età. 

20. 1 membri del Comitato durano in 
carica tre onnl; si rinnovano per terzo 
ogni anno nella seduta ordinaria di di
cembre; e sono rìeleggibdi, 

Do|30 la prima elezione, la scadenza 
nei due pruni anni è determinata dalla 
sorte; in appresso dall'anzianità. , 
^ 27. Pel caso, che alcuno dei membri 
del Comitato avesse a dimettersi o per
desse comunque la qu;dità di rappre-
sentante, l'Assemblea Consorziale viene 
convocata a breve termine per nomi-
nare un altro in su'̂  vece, e il nuovo 
eletto rimane in ufficso solo quanto vi 
sarebbe rimasto jl di luì predecessore, 

28. Il Comitato Permanente cfegge 
nel suo seno un Presidente, che r.ìppre'-
senta il Gonsprzìp a tutti gli effetti,ci
vili ed amministra li vi. , 

29,. Il Presidente (dura in carica .un 
anno, ed è rieleggibile. 

Nei caso d'assenza od impedimento 
ne fjssume le veci il membro del Co-
mitftto più sn:dano a senco doiP art. 3ì> 
di questo Statuto. 

30. (1 Gomitalo permanente è convo
cato dal Presideìtte, o.da chi ne; fa le 
veci. ' 

Le adunanze ordinarie hanno luogo 
una volta al mese. 

I ' 

Le straerdìnarib ogni qual volta l'in
teresse del Consorzio lo esìga. 

31. Le sedute del Comitato si tengo
no nella sede del Consorzio. Però in via 
di eccezione potranno anche tenersi al-
trovo. • • i • _ 

32. Lo adun ì̂nze del domilato sono 
lî gjali, ptirchè/v'intervengano due (jeì 
suoi ìncmbrì, É in ogni caso si esiicono 
almeno due voti concòrdi per la vali-
dita delle sue deliberazioni. 

33. I processi verbali delle adunanze 
saranno firmati dal Presidente e dal 
Segretario. 

Le copie certificate conformi dai Pre
side ntp, 0 da chi ne funge le veci, fau
no prova delle deliberazioni prese dal 
Comitato. ' / . 

I -j^-. 

34, Il Comitato Permanen te : 
rt) presenta all'Assernhlea Consorziale 

i bilanci preventivi, e i consuntivi: 
b) propone gli oggetti, sui qudi la 

stessa dev' e3se»*e chiamata a decidere ; 
e) manda ad esecuzione le delibera

zioni delP Assemblea; 
d) stipula i dòTilraltì per la costru

zione e per V esercizio delle ferrovie ; 
per acquisti, vendite, permute, transa-
Jtionf, e in generale per quanto riguarda 
P andamento e io scopo del Consorzio; 

e) nomina e revoca il suo segretario 
è tutti gl'impiegati ed ng^ntl d l̂ (ilon-
sòrzjo, che non sono nominati dall' As-
semblea ConsorisiuJe: ' 

/") sospende questi ultimi, riferendo- <alo fra le auivttà'a diffalco e progres 
ne ÀÌV Asseaddew uìUi sua pfirna adu^ 
nanza; 

g) fai regolamenti per Pammiviislra-
zione ed organìzz;.(Z!Òue d«l scrv'.zio as-
soggetlandoU ali* approvazione dell' As-

ni prima, che abbia luogo P assemblea 
consorziale ordinaria di giagno. 

tt% I revisori hans© diritto si tutto te 
informazioni, ed ispezioni dì documentf, 
cbe crederanno necessarie al disimpegno 
del loro ufficio. Essi sfanno uno speciale 
rapporto all'assemblea, il qiiafe dovrà 
essere comunicato al Gomitalo' perma
nente ìdmeno dieci glorili prima dì quellOj 
per cui'l'Assemblea'sarà convocata. ' 

43. Del verbale delie deliberazioni in
sieme col rapporto dei'feviaòrì sarà spe
dita copia ai Cònsigh dèlie .tre Provin
cie.' ' • ••' 

44. GP introiti eccedenti le* spese di 
amministrazione, e quelle di esercizio 
saranno applicati al servìzio degPinte-
ressi e dell'ammortamento del predillo 
occorrente per la costruzióne; é dell^ 
altre operazioni di crédito che fossero 
intraprese come è contemplato àlpMi-
colo 6 dì questo Statuto, . ' H ^ 

45. L* eventuale sopravatìzo sarà por-

*' 

semblea Còrìsorziale e del Governo ; 
h) provvede d'urgenEa nai casi che 

non ammettono rìinnìo; 
i) infine provvede a tutto clòi cbe 

non è riservato alla decisione dell'As
semblea Consorziale. 

35. n Comitato Permaiiente per casi 
par..icolarì puè «delegare i propri poteri 
ad uno 0 [più de' suoi membri, o ad 
impiegati del Consorzio, od anche ad 
aìfrc persone. ' 

,' Esso riJaseierà là questi casi dwi spe-
cìi>!i mandati, o regolerà le delegazioni 
co! m-ezzo di ordini di servizio. 

3(5. Le funzioni dei mtmbrl del Go
mitato dtd pttri cbe quebo degli altri 
rappresentanti sono gratuite, 

Però cotfi i primi COUÌB Ì secondi bnnno 
diritto al rimboi'so delle spese sostenuto 
per P adempimento del loro incarico. 

TÌTOLO V. ' ^ 

lUlancii applìcfizione e divisions degli 
ulilit Uquiàitzione dd C'msor:iio. 

sivamenie a pareggio del carico previ
sto per P anno successivo. E il' di- più 
sarà volto a forniate (m fondò c\i fiserVa 
destinato a supplire alle possìbili de^-
cienze degli anni posteriori, al rìnno* 
vanjento del materiale fisso e mobile, 
alle spesar imprevedute. 

46; L'applicazione della maggiora som
ma degli utili al fondo dì riserva ces
serà novi sì tosto siasi raccolto il capi-
tale dì lire 1,200,000. 

Verrà ripresa non appena il enpitale 
stesso abbia sofferto dmiinuzione, ; 

47. fi fondo di riserva verrà impie
gato e reso fruttifero, a giudizio dell'<As
semblea del Consorzio; e gli utiji sa
ranno a '̂giunti ai prodotti consorziali; 

48. Saldato il fondo dì riserva, l'ec
cedenza degli utili costituirà il dividen-

vdo, che dovrà ricadere a profitto delle . 
Provincie consorziate nelle quote a eia» 
scuna spettanti a tenore dell' atto di fon-
dazione; ' j 
i 49. Sciogliendosi in qualunque temp© 
e modo il Consorzio, si procederà atla 
liquidazione di tutte 3e sue attività e 
passività. • . . , = , , :«;: 

Soddisfatti tutti gli obhlfghf e debiti 
37. Il bilancio preventivo contiene la consorziali, il riipanente sarà diviso fra 

previsione dì (utt*̂  le spese e di tufti ! It̂  Provincie nelle proporzioni convenute 
grjjìtroiti, e dtìtermina i carichi delle 
sìngole Provmcie àpptirienenti al Con
sorzio per l'anno prossimo. 

38. A cura del Gomitato Permanente 
questo-bilancio sarà stampato e distri
buito ai singoli rappresentanti almeno 
dieci giorni prima dell'adunanza ordina
ria di giugno, in cui l'Assemblea Con
sorziale avrà ad occuparsene. 

3!), U detto biloncio non appena ap
provato dall'Assemblea, sarà dal Comi
tato Pernìanenie comunicato m Consigli 
Provìnciah, e ai Prefetti dallo tre Pro 
vincie; affinchè ì primi stanzino ne'lofo 
bilanci le &omme rispettive; e i secondî  
occorrendo, provvedano all'esecuzione, 
di quest'obbligo, e alia prestazione dei 
pagamenti dovuti a terrnnd della sacci-
tata k'i^go 20 giugna 1873. 

40, I fionti dell'amministrazione sâ  
ranno chiusi col 31 dicembre di ©gnì 
anno, cominciando col p. v. 1874, 

41, Il bdancio consàuntivo dovrà eŝ e> 
re sottoposto ai revisòri e distribuito 
ai singoli rappresentuntl almeno |40 gìor-

mediaìite gli articoli S e 3 dal suddetto 
atto di'fondazione, ' " • 
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Oitimi Bcrìttì il ^Gaerrazxi 
1 1 

(Dalla Gazzetta d'Itdlia) 
Siamo in grado dì pubblicare òggi 

slesso le ultime [virole cbe uscirono 
d»]la penna, a cui (ìohhìamù VA.^sedio di 
Firenze, Veronica Cibo, e la Vita di Pà^ 
squaU Paoli. Sono due lettere, dì cìii 
i lettori apprezzeranno Pimportanza. 

Là pì'ìma è una lettera che il Grande 
Romanziere Toscano indirizzava, in data 
del giorno 20, al suo vecchio amico e 
compagno nel Governo Provvisorio de fi a 
Toscana del 1848, G. Mazzoni, e che 
questi, in data del giorno 23, aveva 
trasmessa al prof. Sbarbaro, a Modena, 
con le paròle seguenti: 

t Carissimo SòaThaTo, ' 
«Il Guerrazzi mi rimanda le carte 

coda sua lettera di adesione, cbe tro-
veréfe copiata esattìàsimamcnie,,,. Ac-* 

I 



> ^ " 
J^J^v 

• ^ / • 

»t 

> i * t W * * ^ ^ » ^ i * ^ 

i 
ì 

i. * 

compagna il rinvìo con quî stq paĵ ole: 
tO Mancini P. S. comn^v ei>,*l M"" 

iòipe Ituspolì, dove gli la|igif^te?'Tiirni 
• dai facoltà di stampare, t r , | '̂  

• l.Che cosa ho da stampnre? 
» 2. Ci ho da mettere i homi dei 

»soltoscritù, 0 no! 
» 3. Qual ordine di successione ho 

»da osservare nei nomi*? Perchè ho già 
• 

»tre copie dell«'J lettera scritta da Sbar-
• baro, ed in ognuna l'ordine è dì-

» vergo,... » 
vMe ne stavo' scrivendo mi giunge 

la vostra ..di:; ieri col foglio della Gaz
zetta à'ìiaìiay dove è apparsa intera'ìa 
pubblicazione. Questa risponde alia do
manda di' Guerrazzi, e non indugio a 
.indicargliela prrchè gli serva di norma. 

»Vi saluto di cuore. 
• Prato, 23 settembre 1873. 

i Vostro airezionalismno 

:. Ecco ora^.l|,lettera, che, specialmente 
•avi]tó.riguardo, ifUe ultijne, sue parale, 
biiòiièn,^aiutarsi WT^sif^mpnto polilko 

« i l 
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« ^èìiatoso dì Guerrazjst, 

Tu chiedi il mio assenso, alla lettera 

'irìotìL intendono inviare air Qn^ra^dis-
sjmtj^omOj sir .jfìnrico Î ichard̂  per la 

jprpDpsta da lui fat̂ a alla.Camera dei 
%mun'ì d'inghilterra l'i8 :iuglÌQ 1873, 

..coiifie quello ohe accoppìario il vJfuìmì̂ e 
d̂el malfiere» al balenordelmaluVoleri : 

^ej popoli, soggetti. loJ'.o, aq̂ conBentono, 
0 per l^arbarie predoni, ov'lìer serivvfù 
arnfiati; un dì nbrnfirfni, oggi turchi 
tutti, russi mollissimìj'.ffairceli parecdfti. 

,. (J!ontinua) 
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Da una corrispoildonza di Berlino 
alla Gazzetta di Venezia sul viag^gìo 
di Be Yittorio, togliaìiio quanto se
gue:. 

«Non avendo potuto andare,;» Dre
sda il Re mandò però un telegramma 
cordialissimo al He di Sassonia, Sono 
in.grado di darvene il testo.,Niccolo: 

A S. M. le Roi de Saxe 
• — «Dresde. 

« En passant par ìes États de V. M, 
• j'eprou ve le plus vìf regret de ne 
»̂  pouvoir m'y arreter, mais je lui en-
1 voie mes meilieurs amiti(5s ainsì que 
» les souhaits pour ìa sante et le hon-
» heur de V. M. et de iouté la famille 
«royale. » ' 

alle coPrì8po^den?ai e giornali in parten
za dallaijfloflWa {̂ ìtta. 

Abbiamo pòi motivo 'a credere che 
fra pochi ̂ giórni j legni dal nostro'p^òrto 
partiranno con patente netta. ' • 

(Tempo) 
vt 
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3ECtó=as:: i i l . ^ ^ - i MI |<;n —^à^]mà^i„„^, 

«UtflTI Piu-wjjK'Hf i»*np-Bij. jWi um ..î p* 

Cpmwi,,c);ing 
ìa quale ntessa a partito rimase vmta 
j(|a Jp ;̂„yoiji qpntro 88, ., •.. 
..•JGiiî aRÙck miei, Giusc-ppe Garibaldi e 
.Gif̂ rgio Pall|iYÌcino.Ttivulzio si erano 
^̂ ÌÈft:ftttati a .cp.mineMerTXiì-r alto uOlcio 
4|.4ett{ire ̂ ij lettera; ma io n n io 
j^^^lppìei ipon iJ^nto pjer le cure poleste,' 
. (^^•^ tfttigQ (̂? sempre angustiato, quan
to a cagiouiì dpllaKmi» .mente in cui 
<?|0̂  p^ipetua vicenda tenzonano la ^pe-
jp̂ n̂ t,<^ il, tijnfìre. Il ..cercare troppo,per 
.lj]i,̂ Ì̂pria .degli uomini mi no eque; da 
fĵ orgpntQ gm.ara aitlin î un'acqua amara, 
iipî e palinriammò la gola e non mi e-
flijnse,. la. sete. 
fjf,Amo,r,e.cpn.intelletto male si accorda, 
t̂« ,̂m.l! intelletto, a parer mìo, è ,quasi 
un vento, il quale quando non estingue 
.ftMUUrĵ V̂*'̂ '̂̂ '"̂ ^̂ * "^ agita.la fiamma 
. cosi tdai >mpe*:iirQ.i9bie ,i&lla •.di.vevmpi.iu-
questo ritrassero Amore ijendato, peroc
ché gli amori lutti, terreni o no, si 
avvantaggino poco degli argomenti delia 

-Bfiente. •; 
r,; E tuttEivoUa assento anch'io alla iet-
..tera.di Pietro .Sbarbaro, e mi ci segno 
con desiderio .intenso, che .ella possa, 

.approdare al fatto, che loda. Ora poi, 
-Kiacchè ti piacer candido amico, cono-
,3cere le cause, ond'io mi accordo teco, 
se-eoi coHìpagni tuoi,te le.dirò, quanto 
-più possa succinto. i' 

A colui che si profferisse insegnarmi 
u4eUe co^ef risponderei come Temisto-
i de:- insegnami ad obblìariejed io'tti farò 
cun regalo iC grosso. Ma io di me non 
presùmendo troppo, sovente avviene, 
che meco stesso ragioni ; lunga fe la vita 

. i^dell'umanità, breve, quella dell'uomo : 
TuUo te cose noslre iiamio lo morte, i 

.Siccome noi, ma colasi in. alcuna, 
Che dura molto, e h vile son co|?te. * . 

Quindi troviamo diverso dal vero quanto 
il Predicatore afferma m\VEcclesiaste:' 
^ Quello cl\e ,è stavo è lo atesso tcUe sarà, 
e quello che è 3tato fatto è lo stesso 
che si fprà. ». 

I destini del genere umano non pos
sono essere conipresì dentro il giro de\ 

,,cnmio di.un u,9mo; si svolsero prima, 
e fLiorì di lui- sì ̂ volgeranno lungamente 
e perpetuamente fuori di lui ; forse la 
Parca non ne filava ancora la milione
sima piirle ; dunque con"ie pretenderà 
JJliomo definijli, s'egU non ha potuto 

i eontemiOurne la eonlin f̂nz ŝ intera? Lo 
esperiiriento, gli fa difetto, 0 presumerà 

^ l̂ r̂lp pe^r.viafidella ;djyinnzibne?.... Nô  
vantaiiove volte su cento i profeti si 
ipganpano. s ; ,. . 

' Per non entrare in gineprai sto f̂ r* 
mo l̂la gu(3rr̂ f L • 

Noi vedia^np le moij^rchìe assolute 
piutt9sto,,jf;(ftmpentÌ, che.gorriYe r ^ 

A spi,9gar ,lc ugne e a iiisui)su;i)!,u: Ip nianì ; 

NOTIZIE ITALIAJ^E 
I 

ROMÂ  Sy. — La Commissione spe
ciale nominata dalla Giunta.liauidatrice 
deirasse ecclesiastico por vigilare sulla 
conservazione delle biblioteche e colle
zioni scientifiche e oggetti d'arte appar
tenenti alle CJase religiose soppresse, ha 
tenuta oggi, 25, la prima seduta. . 

. Crediaino,c,he rispetto alle biblioteche 
abbia deliberalo di proporre, intanto che 
rcst̂ ciQ aperte la Casanatense e l'Ange
lica. : , {Opiìmné) 

: — La Ga2zeHa dei Uanchieri ci fa 
r •• - • ' , - • 

sapere che il. ministro di,agricoltura e 
commercio, commend. Finali, e il suo 
segretario generale on. Morpurgo hanno 
rivolto lì^.loro attenzione agi'istituti di 
previdenza, ai Monti di Pietà e agli isti
tuti, tecnici, nei quali vi sono malti a-
jjusi da eliminare e molte migliorie da 
introdurre. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 25. — Leggcsi nel Cour-
rier de Paris*. 

Due architetti di Parigi, di cui l'uno 
gode di una grande ripulazione artistica, 
acquistatasi nella costruzione di uno dei 
più bei monumenti della capitale, an
darono al castello di Chambord per farvi 
eseguire immediatamente tutte le ripa-
raKioni necessarie a quel vecchio ' ca
stello. * 

INGllILTEiinA, 23. - A Nottingham 
lo sciopero degli operai in pizxj prende 
tali proporzioni che alcuni -fabbricanti 
pensano a trasportare i loro stabilimenti 
in Francia. • 

AUSTRIA UNGHERIA, tZ, — È pros
sima la.liquidaziene della Banca di ere 
dito viennese, come pure la fusione del-

il'Anglobank colla Schiffbank. Il consi
gliere gf nerale d( 11'Anglobank, Klein, 
diede la sua dimissione. 

Il Governo pregetta la cessazione della 
tassa di inserzione ed il ribasso sul prezzo' 
del sale. 
, PORTOGALLO, 20. - Scrivono al 
Conte Cavour; 

rìfiÀ.-t' "<^J* 
l,•.'^.t-l 

9n — 

U,P̂ QrtpgaRo, ]ia.,(j)r^aiìizzato le sue 
forze railiiaH^su di'un piede, in cui si 
sono iiWaniente trovate, prevedendo ì 
pericoli, ai quali potrebbe essere espo
sto dall' andamento delle cose nella 
Spagna. 

La sua artiglieria consta attualmente 
di 280 cannoni, tirati da cavalli o da 
muli, e di tutto il materiale necessario; 
la cavallerìa annovera 4500 cavalli e vi 
sono testé giunti dall'Inghilterra 30,000 
fucili Hemìngton. 
• Il Portogallo non pensa per nulla di 

intervenire negli affari dello Stalo vi-
^i è formĵ to un Co- 1 cìnoj ma vuole trovarsi pronto per re-

|: 

untalo comp«stô  di persone rispettabi
lissime per promuovere la formazione 
f|i uq̂ î soci?tà avente a scopo la costru
zione di una vìa ferrata da Firenze a 
Uiipolano per la valle dello Greve, del 
Borro, delle Terze, del Massello ne e del-
i'Ombrcine. Con questa.linea di facile 
costruzione e percorrenza sì otterrebbe 

i.uii risparnaio di chilometri 79 per an-s 
dare a Roma, in confronto della linea 

, aretina. I municipi di S. Casciano, GreveJ, 
, Radcla, Gaiol̂  e Castellina hanno an
ch' essi, in vista d<tir utilità che ne de 

,i|;;Ì;V6rtìbbe ai loru Tijpp resenta ti, promes
so il loro concorso. {Gazz. d'Halia) 

— 26. — Leggesi nello stesso gior
nale: . -. : 
, Ieri mattina ripartiva da Firenze, di
retto per Roma, il cardinale De Donne-
chosc, arcivescovo di Roano. 
, S..E. non si è trattenuta fra noi che 
due giorni soltaTiio, ed ha.preso stanza 
'all'albergo dell' Unwers. Durante il suo 
breve soggiorno egli ha ricevuto la vi
sita di moltissime sommità clericali, co
minciando dallo stesso nostro arcive-
scovo mons. GÌovacchino Lìmberti. 

MILANO, 26. — Sappiamo che le au
torità minicipale e politica si SOHO messe 
d'accordo per impedire l'abuso invalso 
in questi dì dell'esercizio delie medicine 
per parte dì individui che non sono 
punto laureati né in medicina ne in chi
rurgia, e che non hanno fatto nessun 
regolare corso dì studi nella scienza, 

Essi so ranno denunciati inesorabil 
mento all' autorità giudiziaria e il loro 
nunie.sarà reso pubblico. 

Gì dicono che fru.i sedicenti medici e 
r 

profcseorìv eh'.esercitano in barba alla 
legge, v' ha qualcuno ehe ha saputo ac
ca pparrarsì . numerQ,sa e, scelta clientela, 
e che eserciterebbe specialmente T o • 
meopatia. 

spmgere le macchinazioni e )e invasio
ni sì da parte dei carììsti, che da quella 
dei rivoluzionari. 

>jfciLJflLaE^.r _!--• ~ ^ 11 r I 

• ATTIJJFPIOIàLr 
La Gazzetta UflkiaU del 2S seltem 

kre contiene: 
i f • • • • ' • ' • ( ( i l " ' - * , 

R. decreto ^1 agosto che dichiara chiù-
àp nei rapporti del dazio di consumo il 
comune di Ponticelli, prov. dì Napoli. 

R. decreto 26 agosto che approva le 
grsdinnture speciali df Ila magistratura 
giudicante e del Pubblico ministero dei 
tribunali civili e correzionali dipendenti 
dalle Corti di Cassazione di Napoli, Pa
lermo e Torino. 

R. decreto 9 settembre che stabilìrsce 
là pianta normale dell'amministrazione 
centrale dei lavori pubblici e le norme 
per r ammissione e promozione negli im-
pieghi, nonché per gli esami. Diamo qui 

' , I • r ^ L- ' r r i - r * • 

sotto il riepilogo della piaifita : 
1 Ministro segretario di Stato L. 20,000 
1 Segretario generale, . . » 8,000 

lOSImpiegati dì 1.'̂  categorìa. » 333,000 
50 Dettila . . . . . . . 1§6,000 

'-'34 Detti 3.a . . . , . . » 7S,O0d 

191 L. 
Salario àgli uscieri . , » 
Spesa pei diurnisti , . » 
Stipendio suplet. al ragionie

re capo . . . * . » 

562,000 
23,000 
13,400 

• 1,000 

600,000 \ 

della Corte dell'Imperatore teclesco é 
qui, éJÌ-^icevìmeiito^ che' gli TU rftJ noi 
oppareccUmio! ijii fhrà sentire eh egli è-
td un tòn>poJÌ'o?pite benvenuto del no-
stifo popolo, e che gl'intendimenti, i pen
sieri é̂  gli scopi .che lo condussero ora 
in Germania vengono perfettamente ap-, 
prezzati dal popolo tedesco, come da 
parte del nostro Governo. 

Come nell'incontro dei tre Imperatori 
dell'anno passato il semplice fatto del
l'unione principesca venne da tutti ri 
conosciuto come un fatto dVimporlapte 
significato e dì immediata influcriza, cpsl 
non è meno il caso' hell* odierna visita 
di Vittorio Emanuele alla Corte Austriaca 
e presso il nostro fmperatnre?La qnaria 
?cuimana di settembre 1873 si (hiude 
per fe ttaménìe coVfi'él a' secofid à̂  f Ì?fìSÌWà'h a 
del settembre dell'anno scorso nel suo 
significato peìla ppìitica Europea. 

La tacita," ma tuttavia iateUigibile e 
dappertutto inlesa unione dei tre impe
ratori che dall' anno passato ha trovato 
semprle mio va" con ferma, "è più' ìntima 
forza, opera la sua influenza visibilmente 
anche sui grandi Stati rimanenti, ed il 
Rtì d'italia bà stimato hello interesse del 
suo popolo per un òro ori d dovére di 
principe l accostarsi Frî pcapente e riso-
i '̂tamente a quella gra!;d,e-e'(>oteiUp.al-
ê inza pel,riposo e la paca d';Europa. 

Se pel nuovo impero tedesco lu unî  
particolare soddisfazione, che la seria e 
decisa politica di pacò; che l'Imperatore 
tedesco sin dal pHmi) momento scriveva 
sullo stendardo imperiale, divenisse la 
pietra rondamentale, stilla quale sor
gesse una ferma unione fra la Russia e 
l'Austria', cosi jpuò giovarci anche ad 
eguale tranquillità, che la étólidenza 
sidla serietà e la forza dì quella po
litica comune, che'conduce il "Re, Vit-
'ieriò Emanuele in Germanid, abbia in 
pari tempo annodato un nuovo e solido 
legame fra TItalia è^'Auslria. Lafpolì-
tic;i dell' Impero tedesco riceve 'unâ i:tuo
va consecrazione colla riunione sempre 
più intima dei grandi Stati d'Europa 
pella coTiBorvatrond ed il consolidamento 
della pace nelle situazioni novellamente 
creale. -̂  ' 

Tanto più grande e tranquillante è il 
significato di questo accordo fiducioso 
dei Geverni, tanto meno si ha d'uopo 
d'indagare dogli scopi politici partico
lari e immediati nel convegno sovrano. 

Sì può essere affaUo certi in questo 
argomento, come nell' anno antecedente, 
che i due potenti Sovrani, ed i loro 
importanti uomini dì Stato non staran
no giorni a giorni in ìstrettì rapporti 
senza che il loro accord» nei principi 
dogli scopi generali della polìtica non si 
possa estendere anche ad intelligenze 
confidenziali sugli argoiaentì importanti 
ntl presftfite, e su una eventuale vio-
Inzione della pace in avvenire, ma può 
aggiungersi anche che non si verrebbe 
a pili determinate unioni diplomatiche, se 
non quando la pace fosse minacciata da 
qimlmsi parte» 

Questo per ora fortunatamente non è 
il caso — e se qua e là comparvero 
delle apprensioni in rapporto a certe 
correnti ed a certi ^volgimenti polìtici 
in altri Stati, ed alle eventuali conse
guenze dei medesimi per la pace d'Eu
ropa, così il significato della nuova vì
sita principesca in Vienna ed in Berlino 
sarà conosciuto chìaramonte e seria
mente apprezzato dappertutto per soffo
care i semi di nuove agitazioni. 

• L,a visita del Red^Ilalia sarà salutala 
come ima nuova malleveria di una poli-
lim decisa ed operosa di pacCf così presso 

I 

di noi, come in ogni dovt 
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f VIAGGIO DEL RE 

• l i * • i l 

VENEZIA.: 26. '-. Sappiamo da fonte 

BerlinOf 24- settembre. 
Anoho la Proimzial-Correspondenz 

fconsacrà all'augusto ospite delle Corte 
Germanica le sue csservaiiiom in |estq. 

posìtim,essere arrivato questa mattina ' j}s«^ ~ ? *̂ ^ ^^^ ^"^ 
alla lìfef^ttura un .telegramma, del. m\\ ̂ 0^ \ :^^ ̂ ^^ ^^^ §^ ̂ .M^ P^^ 
nistero :dell'interno, col quale sivOrdina .JOSI 91 ̂ O^nijié* 
H immediata .cq^s^zione d̂ ì.̂ .p̂ ffun̂ igì 

* I . . T I I - M 

Re Tìttorìo Emanuele^ quale ospite 

Lo spettacolo di gala del 23 fu splen
dido. 11 teatro era illuminato sfarzosa-
mente. Era prescrìtta che gP impiegati 
civili comparissero con calzoni neri, ed 
uniforme, ì̂  militfìri in tenuta di parata, 
senza scìarpaj i signori senza uniforme 
in marsina e cravatta bianca. La pla
tea presentava unO' spettacolo variar 
to. Qua v'erano ì signori colle uniformi' 
'a-vario colore, milifari e''civilii alcuni 
.signori in.marsina nera, ornati di ca
tena d'oro 0 d'argentOj rappresentavano 

le autorità oittadine. I primi posti della 
prima fila erano occupati diille signor» 
dei generali;̂ ; dei ministri, delle carìcha 
di cortevCci .̂; dietro ad psse sì vede-
vaiìo le divise sontuosamente ricamat» 
degli inviati esteri, solò l'inviato ame
ricano comparve in semplice tenuta nera, 
dei ministri, degli alti impiegati dello 
Stato e della Corte; anche ì generali 
in attività occuparono querito p^sto. 

La s«;9o,nda firif ̂ ei'à 'occ tipa t'adda!!e si-
gtìore degli officiali e non si vedeva 
che qualche uniforme d'uffi'iale. Nella 
.terza ugualmente. Nella quarta stavano 
soltanto soldati e sotto -ufficiali della 
guarnigione dì Berlino. ' ' 

Il teatro era pieno alle 7 i(2. Sì 
guardasse agli abbigliamenti delle si* 
gnnre, od agli uniformi di gala dapper
tutto si scorgeva; splendor© e'-m&gfìfcifi-
cenza. Erano le 7 3̂ 4 allorché il signor 
intendentà ' generalo von Iliilsen com
parve al'parapetto del palco di corte, 
col suo bastone di maresciallo percosse 
il terreno tre volte per significare che 
gli eccelsi Sovrani erano per com
parire. Tosto dops entrò Sua Maestà 
il Re Vittorio Emanuele a destra del 
dei nostro signore imperlale. L'intera 
adunanza sì alzò rìverenl-e e salutò con 
franche e liete acclamazioni i due mo
narchi, as 

La disposizione ud palco di corte fu 
la seguente; in mezzo l'Imperatore col 
suo ospite a destra,-a destra del Re 
d'Italia la Principessa ereditaria Vittoria, 
il Prìncipe Carlo, la signora Duchessa 
Guglielmo [di Mccklemburgo Schwerin, 
il Principe Federico Carlo, e la Princi
pessa Maria. A sinistra dell'Imperatore 
aveano preso posto la Principessa Carlo, 
la Principessa Federico Carlo, il Prin-
ereditario (in uniforme dei corazzieri 

1 1 ^ 

delia Guardia) il Principe Alberto e la 
signora principessa Alberto. 
• La Principessa ereditariii portava un 
abito di setA mezzagrìgio, riccamehte 
guernito dì rose, con diadema e collana 
di brillanLì, ed egualmente era vestita 
la pignora Principessa Carlo. ' 

Vittori© Emanuele ponwa l'Aquila 
nera, i Principi prussiani l'ordme mili
tare di Savoia, ' 

^ • Si rappresentò Un campo nella Slesia 
dì Meyerbeér csmìncìandó dal 11 atto. 
Il nostro Re sulle prime badò oli 1 pla
tea, ma un po' per volta fu attratto dalla 
scena ove l'armata di Federico il grande 
• faceva la sua compàrs:! negli' storici 
uniformi delle varìe armi,, [facendo gli 
eserciziì in uso allora, e colle marcie 
di tamljurì e pifferi. 

La principessa ereditaria dava degli 
schiarimenti al nostro Re, che con lei 
assai vivamente, s'intratteneva, e sem
brava elle Vittorio Etnanuele ricevesse 
dei commentì sugli spettacoli militari 
della pena^ anche: ^a SV M.' l'Imperatore. 

i cantanti non ebbero grande occa&ìone 
di 'mostrarsi, ma le masse teatrali fecero 
Cina -'̂ iràiidè figurai'-Comparvero ' lion 
soltarito;-delle divisioni dì' granatieri 
'bolle bàndiéb, é ' 'la, banda, nria anche 

' I ^ -

un cannone colla,sua gente dì servizio 
e finalménte anche un lungo treno di 
cavalleria. * • 
'r Tutti i Princìpi i?ì fermarono fino al 
fine della rappresentazione che chiuse 
eon alcune scene del FUcke Flock. La 

I 

•loggia solenne fu abbandonata dopo la 
imprima pane f dell a rappresentazione, e 
nella sala attìgua ad essa fu fatta con
versazione. Poi parte, dei Prìncipi si;di-
spersèi'ò in vari palchetti di proscenio, 
mentre il Re colla Principessa eredita
ria riprendeva posto nel gran palco di 
C0H6 della prima fila. 

Col Flick e Floch e «pecìnìmenfe con 
una «Festa della Mario una dell'Arco' 
che rappresentava unn. ?cena ftalìnna 
chiuse la rappresentazione la quale noi 
speriamo soggiunge la Nord. Alìg. Zeii, 
di poterlo dir^,senza peccar d'immode
stia, avrà pvoyato all'alto ospite che la 
nostra scena reale dispone di ricchi 
mezzi, peir opera e pel ballo e che la 
direzione di ambedue si trova in buone 
mani. 

1 p ^ l b ^ ^ Ff^JA'L^^ IrX I «*rt«i^iwn«h 
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glnt i ió Infur iua t f . die S. M, Il H »̂, 
.mf^n(y diil Viaggify di fiéana.e '̂̂ ^^^ 

''̂ ^̂ iiiio, pasaèra doniànì -ajlê cfrli *4' ' ^pbie 

'l^i^(»vvefiitòri»t'« affli s iùd l : t ^ 
ft ^ *'̂  f ̂ ĵjrtj}H '^t ìihf}Uè straniord 
Jijgior'tlV it <)d p; v. ottobre avranno 

» • :!. r ?i h . , 1 , 

e prosegncndo quinm -per Samos e Scio 
1 ^ 

|[|;rjvò il 20 adi ?A:lesau^qdrifi*4j Egìtto 
Òasi, nuovi nes 

l ' i f 

app «.y g, 

'•^It*n^vfsouS{fmrt,.uliim?ito il giro della 
Sardegna mt ì% ijicognìzion^ d^i farf je 

i^efnyfori,' intrapresiè ora quello dèlie cò-
slei di Ligtìrta. • i 
.- Enlrè' ia disarmo il Ì 0 corr. a Napoli 

" u j j • • • •' < • • • • • • • • •• •• f 

.̂.jslMo, iii cura 1. 
Fouimivn,^ 25. —jCast nuovi nessimo, 

\ ; in cura, % 
ara,.2S.— Casi n,aovi n0ssuno,, 

19, cura 1. , , , 
n • • n M J . . . I . T | U ' » 
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ULTIME;. .NOTIZIE 

, Ci assicura che l'on. Finali,, ministro 
di ngricoltura e commercio .siasi occu
pato col PUÒ spgrcfMPÌo generale, ono* 

del nitido dì render 
sente ordinamento de-

s 

^ ^ ^ ^ ^ f c t t !• : j • f 
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L'EapogiKtone è Ha qualche tempo- pìft 

persone^ di cui 23ià^i ìUìiffonona jl .jyrtvzzn 
d* inf^riìssò ,or-iinorìo,^ *S @7(V -prt̂ ^̂ nfriftò 
cofi'bij^lìetll" d'aÌÌ|lonaTVie'̂ i|o, ìir^^ con 
bignetli; da stiyjlf)[)(̂ V,ips .10,355 con cnrte 
di stagione e di legittimazione. 

Oggi jj Signor conte U^bìlrint a con 
scgnotò'i|^(^tìorg9m3,si.r^ di .^ìoni^at dot
tor FeldePy'f oc incnHco del sno sovr;f* 
no, fi l'h y i( t or i 0 E 'TI aTi f j ri* (e t n ? o iii in à 
dì 20ÓÓ fiorini che il;i Ile ha destinatoi 
ai poveri di Vienna. • '• •• 

salire al trono; inoltre ì\ governo del 
maresciallo'Mac-|lahòn si crede in do-
verejdi non fpappòrre nessun'ostacolo ai-
manesisrì fusionisti. ^ ' ri» 

0tmim^ hUtP^f-MidlÉ m J i'db^llll.4.»l^«H|> .JlltlWptf>tiÉMwtflfl»^4^IJA'"' -f^M 

DISPACCI TEli 

t. if . V . 

* i 

^giugno 18r>9. 
'̂ 'Gli aspiranti presenteranno prima del 
30 p. V. settJ'nihre la loro domanda su 

f carta! da bollo co'seguenti documenti: 
^ -tt) attestino, di '̂ lasMta da cui consti 

aver essl^cWmpllU'ìf è V Uì^a'nnr venti 
— Per le aspiranti maestre b;isteru l'età [ 
d'anni 18; *̂  • * 

h) attentato di buona condotta del 
Sindaco par T ulmno triennio. 

L'esame sirà in iscritlo ed orale. — • 
L'esame scriUo coasislerà in una com' 
\ìosizione nella lìnji;ua straniera, ed in 
una versione della lingua straniera ne!-
ì'italiana, — L'esame orale consisterà 
nel d.*r ragione degli elaborati, nella 
retta pronunzia, nel voltare all'improv-
viso dalle due lingue (italiana e stra
niera) brani dì autore classico, nel ri
spondere a qnistioni grammaticali e tì-
lologìctie, nel dar prova di conoscere ì 
principali scrittori della lingua in cui 
11'candidato chiede fabilitaziòìiéV 

Gli aspiranti pagheranno prima del
l'esame ai segretario di questo uffizio 
la tassa di lire 40 prescritta dall' arti
colo 6 del citato regolamento. 

Gli aspiranti che intendessero abili
tarsi per due o per le tre lingue stra
niere sopraindicate, ne faranno appo
sita istanza e pagandone la tassA pre-
sbritta, . 

Padova, il 12 agosto 1873. . 
Ili R. PROTVEDITOUE 

. LEPOIU. 
C o n c e r t o . -— Domani la musica mi

litare suonerà in Piazza Vittorio Ema-
nude dalle ore 12 e mezza alle 2 pò-
meriditme. 

I 
I 

Ir.Ire n i i l l c . — Siamo assicurali che 
Ano da ieri V aUro (1ì5), tielV eseguirsi 
un cambio di biglietti alla I3anca Nazìo 
naie, siano state ìionleggiaic lire 'mille 

L 

in più ad una persona, che, non polendo 
"a meno (ii essersene accorta, le trattiene 
ora indebitamente. 

É a credere, che la persona di cui è 
questione preferirà di far spontanea
mente ciò che è dove;*e dì ogni onesto 
uomo, tmzichè esservi indotto con altri 
niezzi, poiché al fatto non manca il sus
sidio di testimoni. , 

C a l e i o ftUale. — Giorni sono, al 
Ponte della Morte, presso S. Daniele es

sendo succeduto alterco fra;due indivi-
• dui, 1' uno Lisciò uuciire all^ultro un caU 

ciò al basrJO vont;re. 
Siccome il colpito soffriva di ernia^ 

in ventiquatcr'ore mori all'oapedalepei? 
effetto del calcio, come fu constatato dal-
1*autopsìa cadaverica. 

Il colpevole venne arrestato: ed ecco 
per un trasp;ìrto d* ira spenta la vita 
di un uomOj e condotto un altro a ri
spondere di un delitto, le cui conseguen
ze letali non potevano essere nel!' in * 
tenzìone. • *"_ 

F e r r o viti SntoruaaaonaU. — Leg-
gesi nel Moliti ore dalle strade ferrate 23 : 

Questa mane sono partiti per Berna 
ì commendatori Biglia e Mella, commis-

I 

sari alla Conferenza internazionale che 
sì terrà in quella città nei prossimi gior
ni per fissare ì punti di congiunzione 
delle ferrovie italo elvetiche e rabica-

4 I 

zione dello Stazioni internazionali. 
No t i z i e n&ar l t t l iue . — Lettere ri

cevute dalla R. corvetta Governola an
nunziano il suo arrivo a Hiogo il 23 
luglio, dop» aver sofferto %n violento 
tifone senza avarie nella traversata da 
Shang-hai a Nagasaki. 

La R. corvetta Principessa ClotUde, la
sciato il 12 corr, il Pireo, toccò Agosti va, 
porto della celebre miniera dal Laurìon, 

on. ministro farebbe 
da Yén.zìrf per rendersi a Civitavecchia. '̂ P^ff^-^^^ ""« serie di^iesi t i , ehp ver-

'i ;• , f i ? , • ; 

iVasd^e.'— Maschi n f l . Femmine n,, 3. 
iliorft. : 1. Tlul2àjiVl-ÌÌèncttlJìKosa tubo-

mfhìco, ,di anni 62, layanclaìa, védova. 2, 
Giacchetto-Cnreghetta Anna fu Giovan
ni, d'anni 68, cnc'trlce, vedova- 3. Una 
bambina esposta di pochi giorni, (tutti 
di Padova,) 4. Bortoleilo-Meggiorin Re
gina fu Innocente, d*anni 73, v llica di 
Torre, vedova. 5. GuppeUina Domenico 
fu Angolo, d'anni 00, cappellaio di Cit
tadella, vedovo. ' , 

miMt^ cÉ '̂ài.© 'tri, i'̂  ̂> t̂ - " Is t ! tu ti, i qu 9 i i. poso tja si >rn du n P reb -
-••••^'J - ,bero in confereri'a.aresso il. ministero 

.t ^̂  msumie ad altri versati dell msegna-
menio, industriale. 

Dalle discussioni a^dà' voti della con 
ferenza si hi mofione di su'^rare che il 
desìrlerio legittimo del ministro possa 
venir soddisfatto- (Opinione) 

1 i ' W r + - J - H l U 
• I I? , h . l l ti I f' '1 ^. I I-.I I I 

1 ^ * ' t j . l 

orner la sef! 
." A 9 9 « e l t c m l i p c 

NOSTIIA CORRISPONDENZA 

B E R L I N 0 T - 5 G : — Igl i osorcizi mi 
l ì tiì'ri di stfi,I« M y proHoro pftrto ed in* 
tervoTinoro ij ^l i Jffiptìrfitoró, x Esm; 
ci pi, la jPt:liipipossa e.] mql ti gen f̂ 'ali 
od 

* ^^-^ — ^Éimt 

.1 j i ^ttt^*-t « k * V * - B k « * ^ 

BIJLLKXTINO GOMMEfìCUlE 
V«n<»ffila, 26, — Bmd. ii. 70.75 70.90. 

I W franchi 22.87 22.88. 
UtittSào, 26 — Rendita il. 70 50. 

I 20 franchi 22.89 22.90. 
Seie, Mercato calmo, malgrado 

le ordinazioni da Lione. 
l l r lndf« l j 26. — il vapore Cùylan della 

Compagnia Peninsulare ed Orìen 
tale è partito da Alessandria mer. 
coledì alle ore 8 ant. colla valigia 
dell'Australia, Giappone, China e 
India alla volta di Brindisi e Ve
nezia. 

Ha a bordo 26 passeggieri, 2J4 
colli merci diverse, e 86 valigie 
postali. 

B*est, 
Vioadr», 

^,. OSSKRVAxuttKrAstiiOKOMlCO 

28 settembre 
A inez'^ódì vero di Pàdoy?! 

Tempo aiédio di Padovii ore 'i ì rn, 60 34,8 
t empò med io di R orna ore i 1 m. ̂ 3 Ì. 1,9 

AS&^uìte air altezza ói m, iV f5ai siinlo, 
^ €tì m, 30,7 dai UveUo me(H,> del mj?rr\ 

Scrìvi? il Diruto: 
Sappiamo che da ni fimi giorni furono 

ripresi e si prose^nrino con molla ala
crità ì?li studi di ferrovìe strategiche 
hingo tutta la frontiera francese ver.50 
ritiìlio Si sono già esaminati tutti i 
protrettì esìstenti ed ora si cerca di su-
hordinsirli e completarli in gnisn da po
tere avere tutte le magginri agevolezze 
strategiche di traspòrto verso la fron
tiera italiana. 

' • ^ w i ^ ^ ^ H É t k a B F -

Telegrafano da Wa^h'ngton in data 24 
ai giornnìi francesi che un p'-orbma dei 
presidente fìrant annunzii T abolizione 
dei diritti, differt'nziali sullo merci im
portate, dai. navigli francRsi, 

^ iM I—qilH 4 ^ ^ ^ • i"*T i: wmt^fwf^^'^^^^t—.. • . w . ^ " . - r ^ ^ ^ ' ^ ^ H V ^ h H ^ ^ . B - f ^ 

Estratto .dai .glpxnsìì osierì 

24. — Mercato fermo. 

Ai 9 novembre il .celebre Franiiesco 
Liszt ceìebriM'à il suo "rìubileo artistico: 
gli verrà regiilrdo un pìanofone ma
gnifico accompignato da un epigram
ma che'id'Vtia pfesso a poco cosi: Cerne 
artista x^arcnsti facilmente Di Polinnia 
l'A'B C Ma come prete aventi solnmeite 
Poco valore: sei restato i & R Non pre
tendiamo di r'ver fatta una traduzione, 

• ,^ • ' s , , I • •. ^ -

ma ci pai'e'ctìe^e iì pianoforte non va'e 
più dell'epigramma,. il grande pianista 
fura un magro giubileo. 

NI M » » ! ] » T ^ - I I ^ . m p w * . . ^ 

f i*)UH4Hn«fv«:^inKai! i niti#^ 

d 6 K d l embi* e 

lìarom. a 0®—mìll. 
fermomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa, . 
Dir, è ior. del vento 
Staio del cielo -,.. 

Ore 
9 a. 

iìie 

76S 6 765,0 
fl-TG t l7 '2 

6.75' 6 29 
m I 43 

ENE2ESE3 
ser: 

I 

ser. 

Ore 

-•HNWl . f a ' . I P . 

76G0 
t l 3 4 

6,63 

mi 2 
ser. 

Essendo da molto tempo alquanto com
promessa la pubblica sicurezza a Pest, 
il capitano delle città > A'e=i3Ìo Thaisz h 
convocato I giornalisti cittadini ad una 
conferenza, perchè vengano in appog* 
gio alla formazione d'un Gomitato di 
soccorso, avente per iscopo di aiutare 
i molti poveri, rimasti senza pane da 
trìstis-ìime circostanze concorrenti, e per 
tal modo ovviare ai pericoli della pub
blica sicurezza, contro il compi?«so dei 
quali l'au'orità politica si sente impo
tente. 

iHQìms 26 settemòre. 
j r giornali di Vienna e quei di Roma, 

complice il telegrafo, si sono troppo nf 
filettati a rivestire Visorio KmaìUnelè' 
della bianca divisa dell? Austria. f •- -

'È verraimo che l'Imperatore Fran
cesco Giuseppe volea.; con ferirgli il titolo.; 
di proprietirio d'uno dei più antichi 
reggimenti, il 13* (nuterìa^Jima 1-pfferta 
non fu accettata, per molivi ch'io m*â  
stengo dall'indagare: ne lascio la cura 
agli italiani d'oltre.Isonzo e d'oìtre Caf
fi» ro tra 1 '({M1 ì • ÉBràhè i c i ^̂ 'su o i ' '̂e rs ì 
conservanq ancora ìn tutta la ft;(^schczza 
deirattuaìllà.^ ' . / Ó •jt • 

A Ogni modo quest* incìdente non.ha 
turbalo, per nulla la biiona arm<^nia fvsÀ 
ivdnc Sovrani: l'Impe'ràtoVe d*Austna^ 
rattribuì ad un ntegn^ ^̂ per rpqji^si 
del l'Impera tri ce e d e) "jprjpci pe. lSredi>: 
tario. dalle feste ih onore de]* Be dMtav 
ha: e pari e patta. ' .^ . ••-

Ed ora passiamo ad altro, ' ' '"* 
Ieri sono cadut.o in. un. accesso d^pt-

timismo, e ho .datOuorecchio...teìppo fa
cile ad una voce che non aveva alciitf 
fpn.damento : parlo di quoUa relatiVEf 
alla, .desistenza^ dell a .Francia dalle &ué 
pretQnsibni.iSul' monaete^-o della-Trinità 
dei Monti. , ,. • , 

• . / ^ '•- ' I . , : . •• 1 . • - T ' 

Efìco V Opinione che mf richiama in-
d i.etroi e av vai or /i * q naot?- ì ò -Vi 'érfriss! 'f€t 

: Vm folla immensa iimìlse il ' S a , . 
entugiasteamoiite. , ^ 
] v'Ui/artico lo della Gazmtta della, 
Germania del Nord,^ dicef :' -k Pren-
di^Uig m^Q COI! ^-iconoscep/.a ^-smr 
\i\mmiAkhiCii quali 1 I tmm òiianiiuata 
iverso, la Germania. » M t a l ì a - s i m n -
igliinso 'alla grande associa;iioiio della; 
; paf?tì :stalili i tà dal l! afe b o,cî  n, i n onlp • d ei 
'tra Imperatóri,, h corteQliclî t̂a, *dallc 
j i s i t e rocipfoclio dei .Sovraui a Pie-
itrobnrgo a Vìemm o à Boriino. 
i J.P..popolo ^tedosco .'rlcpev&jito, il \ B ó ' 
I dìUialla; • colla t-pifi cordiale*..sìtnpatia ;. 
! mscrel to ^ salutollo" ym gioia mélle 
slìe" file come ' primo sbUlato ' dell' I-

•^^ 

\ I voti più feiTÌdi accompagna no J l 
Re tìòllit sua'patria. 

No Ila caccia .ixliiìieaj i l /Re ucciso 
' novo cervi e k e daini, . ••. 

'MADRID, 20. Crodcsi che le sqùa-
^dre estere abbiano decìso, d'impedire 
agi* insorlidr bomlKirdare Alicante. 

;BEIILIN0, 2 p , — - nUardato -^ 
Mingh&tti ricovette metqoledi una le t 
tera, da Biémark fidila*tìItale deplora 
di non poipra assi^terp .al'riQOviinqnto 
del Re ih 'sògMuto\a *,7-eumi!'0gĵ i B i - , 
smark ha ricevritoidal re Vittorio una 
(^onfereifììa^^fihe durò un* ora o rae^iza. 
Poca dopqj l Bo ncov,otie il Sindaco ' 
(li BeffiliQ con.^ Mmì j,^Q\mtai^ioue , doÌ 
mupiipipiQ... B uà JSIàbiita assi s t tfe alla 
rappresciìtaj;ion(3 ahi teatro. Alle 9-l-i2 
preso congedo dalla Principessa I tn-
periale e dalle, alt^'e.PripclpessèvMtón-' 

, di, ò inontatQ,, in càrroijs^à cóli' l inpe-
'. ratore e rccos^ì alla S|a,̂ ici:(i6. " ,. • :' 

Le ^striide orano imbaT^[Me ;̂ate i i m 
mensa * folla in gombrava (e fin o aliar 
•Stazione che ora decorata ed illumi-

'nata. I l Re abbmciò e baciò r i i à -
'poratóre, il principe imperiale, i prin 

Dal m67/̂ 0dì del 26 al mezizodì del 27 
Temperatura massima -^ -j* 17'*,4 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p, (26) =i 3,5 
id, 9 p. (26) alle 9 a. (27) = 4j0 

NOTIZIE SANITARIE 

Padova. — BuìUtlino sanitario del 
26 settembre:' 

Rimasti in cura dei giorni preced. 10, 
nel suburbio 1, 

Casi nuovi: hi città 0, nel suburbio 1. 
Guariti: in città, 0 nei suburbio 0. 

. Morti: in città 1, nel suburbio 0. 
Rimangono in cura 9 in città, subur

bio 2, dei quali sei all' Ospitale degli 
Ognissanti. 

— Dallo mezzanotte alle ore 11 ant. 
d'oggi (27) casi ti«,*9j9nno 

Dalle 11 ant. alle 5 poni, casi nuovi 
n 
BlÀi^^Uii'ffO dei casi (ii cholera in Pa

dova e suburbio dal principio a tutto 
26 settembre 1873. 

C<!i5iiltt 314, jua.56'hi 14 -̂, femmine 170 
GuMi*lt& 861 
ASoril 217, 
t'iA ouira 11) 

* 

42, 
98, 
4, 

1 

j 

44 
119 

7 
I 

IN PHOVINCIA. 
Bollellino del 25. 

BovoUnUj 25. — Casi nuovi nesmno^ in 
cura"l. 

BrMgtne, 25, — Casi nuovi nessuno^ 
guariU % in cura 1. 

Legnarot 26. — Casi nuovi 7iessuno, 
guanti 1, in cura 1, 

Il processo Bazaìne durerà verosìmil
mente !l mesi peiMhèogni settimana ver
ranno tenute soltanto cinque sedate del 
tribunale (la domenica ed il giove li 
non se ne terrà alcuna) ed ognuna du
rerà soltanto dalle 12 alle 4. Il mare-
scìalid Bazaine abita durante il pi'oces-
so tre mesi nel pianò superiore di Tria-
non-sous Bois, il colonnello Villette ahi-
terà le altre due camere, e la sesta ed 
ultima verrà posta a disposizione del
l'avvocato Lachaud, difensore del ma-
resciaUo. Nel piano inferiore abitano il 
colonnello Ludoni, il capitano Mandhuy, 
ed il servizio di guardia. Il duca d'^u-
male a dispo3Ì'::ione del quale fi posta 
una dimora ne\ ^vm Trianon, non vi 
passerà le notti, ma andrà ogni mattina 
a ersaglia, e ritornerà la sera a Pa
rigi. Quanto al pranzo Bazaine continue
rà a riceverlo come finora' ihìVIIolol lU 
Franco di Versaglia. Un versagli oso ha 
ottenuto il permesso di erigere un cjffò 
ristoratore sulla piaxz\ di Tri;mon. 

primo su questo incìdente, ^ssa v i '& ' cipi Carlo, e Federico Carlo; st-finse 
sapere; cba là ' ÌJÌunt^'-jictmfl£^rìi^e'w^ 
procederà alla presa di "possesso dei1 ? î̂ ^?, ^^^ Conyogl.lQ\i^ìlg,Jve 10. %^p: 
beni ecclesiastici prima deb pflorrio dei 
ministri che accompiaknano il tìe.' "' ' 

Disgraziato con tratteci pò; ma il diritto 
è per noi e però io sono pienamente 
sicuro che il consìglio saprà farlo va
lere. Non è ammissibile ctò 'per asse
condare certo velleità nói ci " lasciamo 
meno mare' ne) P effioa ci a ' dell e nostre 
leggi. l; F. 

,.,tre jl gony,(>jglio;'ipovoTa,sì j',il Bo, '^tose 
ancora"iiina volta la mano" ali* Impe
ratore. . ;; 1 \ . / 

r 

La folla salutò il Re, acclamazio
ni entusiastiche. 

ì NOTIZIE DI BORSA 

h • ..\t ^ p f - ^ M i - ^ * ! ' »(pw^>-J.f •!»• t^m'^w^ •^•rr^m^f^^^i^ltrt 

TelejBfraitftìinl 

Firenze 

^ ^^•' - ^ " ^ ^ p 

Rendita italiana 
tiro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni - ' ' ' 

68 SO . 
22 90 
28 72 . 

114 • 
711iq. 

Dal 22 al 23 vi furono a Vienna 48 
,casi di colèra. Neliu stessa città l i fa
miglia del sig. Salomone Lambert, com
posta di sei persone fu per restar vitti
ma di alcuni fanghi. 

1124 settembre il ministro Chlumecky 
ha chiuso il congresso internazionale 
degli agricoltori e silvicultori. 

TìrwssfiUes, 24 ,̂ eteemDr0. 
h Et olle Jìeìge pubblica le seguenti 

notìzie: Il Conte di Chambord è atteso 
verso il 4 ottobre a Gesves (nel^I-us: 
semburg()) al cistello del conte LimHìges 
cognato del deputato cattolico pumorlier. 

Belgrado, 24 settembre,. 
Le o f e l e pgi^y^fìutp^p^Jla coslruziQne, 

delle ferrovie pqn .avep^jo corrisposto 
alle prescrizioni e confli/Jonì formulate 
dal governo, il foglio ufficiale pubbjica 
un nuovo ccfncorso ooij condizioni mo-
dificute e migliorate. 

Berlino, 24 seUembre, 
I democratici sociaU hanno deciso di 

votare pel candidati ultramontani, in tutti 
i collegi ìn cui non possono far riuscire 
i propri candidati. 

II ministro del culto non farà nella 
prosaiina sessione della Dieta prussiana 
qualsiasi altra proposta d\ leggi eccle
siastiche, perchè sono necessarie ulte* 
rio ri informazioni pel progetto sulla vi- | che cucite 
giianza del patrimonio ecclesiastico. | nel mezzo, smar-

ì^ariiji, 23 scUembre, 

2 7 ' 
68 35liq. 
22 88 — 
28 68 — 

113 87 
' 71' •-

> I ^ 

Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblìg.'meridionali 
Credito mobìlitire 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo German. 
•fi L 

Vienna 
Austriache ferrate • 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

i » in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

SSSliq.r 855 liq. 
2140 liql 2140liq, 

445 Ijq. 445 liq. 

"928 936-li^ 
1565 liq, 1565 liq. 

545 liq. 
25 

221 -
933 -

9 08 
4450 •-
113 m 
73 25 

339 

545 liq^ 
26 

.223 - -

9 05 ™. 
4U0 — 
113 40 
73 10 
69 25 

:Ì39 m 
160 50! 172 

^ _ . 'h - • * M ^ ' ' - ' - iJ!' -' Z 3 : i*—^^j*. :x 

^ » - tu 

i É 

Boriolammeo Moschif^j g&t, roapoi/.. 
^ • 1 1 . — 1 — 

C 

1 purticolari che il Times pubblicò sui 
risultati dell'ultimo pellegrinaggit) fu
sionista a Frobsdorf vennero redatte dai 
projììolo^-jja ti\v^|i,.M^ Jaro scopi. La 
verità è che jl conte di Ghatnbord lasciò 
travedere d'essere pronto a lutto pur dì 

a chi avesse trovato uni cagnaetta 
Pinch di color caff̂  con mac

chie bianche, con colla-
bian^ " C I r . . retto rosso avente uaa 

"]r^fila di margherite 

rìta verso le 5 pom, Ei^iMililt>li4 
di ieri. Riportarla alla Caserma, di Santi 
Giustina. 1-707 

i-Fw* V»*? m ' a i 
*^^*- •ì 
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Si Tribunale Civile e Corr. di Padova 
IL CANCELLIERE 

xendtì noto (sbu ĉ j ajorjuo ti p. T. oito-
Jbre so do il n j mio» utile pw t*««Da'?n*;o 
del seto ti \)Ttzzo dtti sotto 1«{̂ oritU 
tmm« biti d̂  ìbriiti alU R«f?m Fiu&D̂ a 
«Oli h liitutsi dtfl «ttJilelio Tt.bu aio ;)!3 
oorr. piv i& SvOioitt U pi imo lo(,to i 
II. fiOU, li BtìOudQ Jotto di L« S600 ed il 
tarao Ittto dì L. 2250. 

Descrizioni degl'immobili 
l iOlttf 

Corpo dt larra i» ContreÌTe nalla con-
vtrftda »outtg«to dosontto in oe..8o al 
naajp. I. 1116 b.v&t, iiib. vlt. di (ienlohe 
«erk«aiiiÌ! 4 «iv I.O4JA roudia >̂ eBii«QHi'ia dt 
ansi. <UG l'7,ìj7 fra i COÌIUBÌ a bva to 
Siiixiatt l'jein ; pOL«Bt« aiudtà fo îO ccm 
B&UKC fi FohUiibrosa e tta ̂ i/tt DÀ & 
metà fvFSo bou Lazi&rot tiibutu diraiio 
1872 L, 6.6i, 

If lotto 
Chiciura don eovrappoats oasa oolo 

•Aie? uu'b&t̂ grtifìoo ». 597 «4 &diao>&c<» 
terrai**' ìa uo* salvo la ootitrada Hoa-eK-
gio d&*cxiVi.\j m Censo ai m î̂ ìpalì £4»0Gl 
.«rat, aj:*'̂ ' vii. di ptrtith^ oeaiuapie 8.10 
tìbmà rafiiàna ceas. 4y.p9; ^ 8̂« u îsa co
lonica di jiivft/oeuB. iì.'À'ò ùLÌÌa ttndUa 
oens. di au«ti.*. liro 3.b9; £383 Orio di 
poi'licha QiLB, 0.04 col a centuaria ren
dita di ao3ir. iiru 0.S9; la tut.o pertiche 
celle. &.4' fra COL fluì a lovaiite Maiiui 
6 Bal̂ lî n lictUia a ponnto bald»ik con 
XBet̂  f 8B0 a iramoutana parto 0 rada 
aoctu^alo dotta Bisaoa e (jalom, a muz^o 
di baiUî n Letizia 0 metà strad.; Obuiu-

App^zsa-caeiito dotte la Bra^hdUa in 
Gonse-1-e co* ti feda Ponteggio Uaifcritta 
In ceneo &i zuappale ^. &7o aiut. aib. 
l-it* di port. cena. 6,63 ooila reuaiia caa-
fl«aria di anscr, are ;;)4.1̂ , ed ai ma^.palo 
% 980 fcrtói. arb. vìt. di v^vu Uua. 2.D0 
cèlta rendita OfBs, di L. 13.1B, in OOUQ-
«Icsi'O di pert* oots« 9.33 OOJIJI rénijiia 
oeng. li ftuatr, lire 47.30, fra coifioi a 
IftTautfl PantHùaroBA » Baldan totx nota 
fòsso, a pómJite tìnman o GatbtOibnrjjr 
óoii m':t?? f- e«Oj * trattiontana 3«Ed«.iJ COL 
metjk fofî o, e'a meaao di Tri sto oon 
Mfria scolo FobBcna 0 il ternioiìo Ba-
«LOlu Tt.bttio diretto L. 20 9J. 

, *̂  Hi lotto 
' 'Appc '̂̂ amaoto detto la Lora lo Con» 

• 4e)vo Ofelia contraila Bacio dĵ Stirìttó in 
pftlis<?jal Kiapp'!ft N, 1616 aiat. aiK vìt, 
ài P<ift. ceti*- t",0 co Uà rea dita mixa. ài 
Ìi.&b,è3 fra cui fluì a levarne o tiamon-
tàte b l i i i CiiM;** con metà fosso ii po-
liento o HiCî ô di Da Kio î iit̂ ô a OOÌÌ 

, Appvzxa&jC&to detto la Biòb.(Uii& ̂ ù 
6ot'«elve tVlla contrada B îolo ilesciitto 

In censo al mappale !̂ . Ì481 arai. arb. | N. Ì930 
v i i di p(?ri otbB. 5.9d colla r« adita di 
anst. 1 re 33.53, fra i.oi.flui a levante Bar-
ziti a e Laa«ra e un iLtìiè, tosso, a tra>. 
tnt QtAiia breJl La zzar» HOL. mui^ toénv, 
Tti\>ti%o dijeUu li, iHM» 

Dalla CftiioolUiia dfcl R, Tribnnsle 
di Padova l £6 Sbiveabie 1&73. 

U Oaucelliei-e 
À. blLVEbTHI 1-709 

4.68I 

liti i m mmi DI PÌDOIÌ Medicine 
' xv'^ ^^ ̂ v-y "^"^ 

"•"^ j T T • ^ ^ ^ ^ M . i l ' ^ r ^ m t j 

NOMINA DI PEKITO 
TI sottoboriao avvocut̂ c procuratore 

e douiioii. Uui fctiguor Uiiio.racili Uia 
SÙ\il)>i di MuulUguaUA Con Utatl£«<. 1̂ 6 S J ^ » 
luuibvu lb7J bit thi«!«vo î U' Ui. k'iLSìaoui.» 
aoi Tiibuunit} Oitrile e oorret)oa«ile di 
l̂ 'ttf ia uoùùiiiit di Qii pur ilo ^̂ er la ulìuin 
ub^ii immobili (ji ptcpi'ieia \o, rAgiî ne del 
ttifi. uriuiaui t;lv.ctuuu di Eiie SIA iu Co
li, uun ùi hai*» kì laapphitì w» 346 p^r per-
uciiu Cf̂ ii». 0.̂ :5 b coiia rendita di ital. 
L. 43,i:u. 

iiij&to i;:6 settembre Ìo73. 
l-7otJ AVV, GGRIA.̂  

—T-^:'T_—"'"^—^zz: 

ATtlSO 
Il Consiglio (rAiuministrtmone rèn-

do noto èliO col gioniò 8 ottobró pros-
slitio verranno tmgiocati gli vilììci della 
Banca Mutua Popolare nel proprio 
stabile in Via Maggiore N. Qui A. 

Padova, 18 seitembre 1873. 
Per il f'on îtdio II P^̂ *piliĉ te 

MASO TEIESTE 
\\ Censore U DirsHlore 

F. cav. Fiu/iZEiUK A. SOLDA 
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LA PliEl'OSiXllU 
DKLLA CAj,i Di HiwOVhi^O DI PADOVA 

1 Avvisa :̂ . 
cUe fliio aì'o oro lii ùieiìd. di vonerdì 
3 oUubie is,<nìùt,'it>itìk t'ITtirti» sugrete ao • 
iìotu^v.^nAùJ «Ja uii d-̂ pcdUo ai L. 2600 
per ia vbìi^hla doli*uvH &e. tuo Ì&QI. 
uientv m Limaaa udla presa ctiì va quan
tità di iahSioili ptiuovuui 600 soao le 
uondi2Ìciii'pubciìcttte con avviso 26 B t̂-
tembi'tt .873 iN. 1088. 1-705 

U N ' I M I ^ t s p j j l M l M l ^ i ^ t . 

TT 
Via òiiluzsoN 33 

ÀNDELLER 

Col 5 Novem-
% brtì si ri comi n-

oi;f la prepara
zione per Tarn-
nngstune agli 
Isiiluti miliiar 
ri. 

1 -704 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ 
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Istituto Macedonio Melloni 
IN PARMA 

« 

Afino scolastico 1873-74 
"TTiTTfc^^i^ M^^ 

La Direzione di questo Convitto cdu 
cativo, the dovtlte respingere molte do-
manOe d* amnjiSs;orÉe per mancanza di 
postOj noutìca di aver potuto ampliare 
i locali per nuove souuie e per aiiri 
dieci co/jv;uon. 

La rata annua resta fissata in L. 50O, 
tutto compreso. 

Col giorno 15 ottobre comircieranno 
gii tsuuii d\ aHUiJÌbilouo tt ai l'ipui iiMoiie, 
Uopo i quiili avranno regolare cornin-
ciumetuo le lezioni dei corsi elemeatare 
ginnasiale e tecnico. 

Si. mandano i programmi, gratis, a 
chi li domanda. 8-692 

rfTsIl/ss'fi i capeili a 1»buibAsstmsa]>*. 
P̂ }̂ ^ rkìoìo f̂ r ìfc pollo a tmtk Alcun o» ' 

.T»fetaî  a H«h)i«i, piKim ttell'Elòt̂ il *i« Ville, 47, 

(», jii»ja«a«, -fis ti9irofn!fta*3«, N. B, Torini),*au 
^̂  9 a « T ì » ( ) / a v$9tt1ti;» - ^ $ 1 ^ iHnit-AU, , 

presso il ppofmnlara Guarr* a H. Carlo 
^ W v ^ ^ i ^ ^ ' 

" ^ — I " l ' f c " ^ ' ̂  
y 1 1 — H - ^ H 

mm\\ ruBBLiazioNi 
della Tipografia edit. Sacchetto 

^r.^jtit.ft^ 

PàOQVÀ 
ÌJ^^=^^4 >r*iprrijft£ta -^saii3tx?ssism:^sxASi 

BERNAnnt LAURO 

IL SACRIFICIO 

L E D U E A M I C H E 
Dramma in 3 alti 

Padova 1S73, in iG*» - Centesimi 60. 

Società ujanea per Concimi 
j»i*etni«#M coti tnetiagiia ^'<i»*o e tS*aif*ff€n(0 . 

Animata questa Società dalle ripetute ricerche dei suoi prodotti si dà alla preparazione dei medesimi con sempre 
maggiori cure.̂  , ^ 

liicra 'di copiosi depositi tanto di materie prime quanto dì concini complessi per quslsìpsi coKura che e fcr com
posizioni ,̂  per prezzi non leniono la concorrenza, li pone & disposizione ciei 5J^nori pgricollori ctrta di essere ono
rata da coniniissioni. 

Circo!ori. Usimi ed analisi si donno gratis ai ricbiedentl» 
' Per commissioni od altro rivolgersi alla Società Eugtnea presso il Comizio Agrtrio dì Padova e presso il Negozio 
Bellondini a S, Appollonìa. 14 590 
. • _ B B f a h ' " l I I T n ' r i ^ ^ 1—TT 1 ' — ^^^^^^^^m^^^^th^^^È^k^^ 

Il pnbblìoo è perfettamente garantito contro i Forrog&ti veneflcii i fubbn .. t 
dei qoaM 8o«o cbblf*?*fti a dichUrar« mm doversi confonderà ì loro predotti ool-t 
la Revalcnt ta AVAIIICA. 

Guarisce rudicalmcDle le cattive digCGlieui (diapopsìo)» piistrili, nevr»lgìe, stUichezKt ftbìttialt^ 
emorroidi glandoloi ventosità^ palpitazioac^ diarrea, gcnùczi^^ capogiro, ronzio di oreccbî  tciditi 
pìtuH»̂  «micraniftì nausee e toniit? dopo pft«to ed in tempo dì gravidaìì«ftj dolori, en̂ di*?.̂ ? 
t$ia!icbi| Bpasimi ed intìaDìmftzioiio di t̂eirmco e degfi altri vistevi; ogDi (ìisordiiie del fogftto. 
ircrvî  naembi&ne m îcose e bih, insonnia, to8se, oppressione, asiua, catarro^ hrcnchilc, lisi {con 
tunMoco)| pncumGni» oruxiaiaOj deperimento^ diabete^ anemia, rctimatisxoiO) gotta, febbre isteria 
vizio e povertà dol sangue^ idropjjsia, sterilite, fim^ù hmncùy i pallidi céhrh mmcnmn ài miv 
itru), di irescbma e di energia, Essŝ  è ptirc il migliore cerrobdrante pei foneiulli debili e p$f' 
e pcrsotìft d'ogmV'ètà, formaiado buoni Rjtistol! e socìcijza di carni ai più stremati di forsìo. y^ 
Economi:^&a BO volu U *iitì jìressc i» altri rmùdi i mittua mt$lie ch§ ia i;artifj lacm4o àun^y^ 

95,OO0 guarigioni annnall 
Cwra rt* yCjSli Bra, 25 febbraio 4 m 
Essendo di due anni cbo mi^i m&drc trovasi ammalatai li signori medici uon volevano più, 

sitai lâ  non sapendo essi più nuli* ordinarle. Mi veitnc la folico idea di sperimentare h î ôn 
mai abba&tiània lodata Mwaknia Arc^bwa^ e ne ottenne un felice risultato, mia luadre trovanddiif 
ora quatìi ristabitita* Giaui>A?»WK*i) CAÌÎ M, 

• Paceco Sicilia), 6 moizo 1871,, 
Da più di «ittàttro anni itti trovava afflitto da diuturne ìndigeaUons e dcbolê sza yentncoto tale 

da farmi disperare del nacquislo della mia salute. 
Tutte le curò proscrittomi dai medici e da me scrupolosamente otiservate non vaiolerò che a 

maggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per ultimo CBj*oriifiento 
avendo adoperato la Revatenta Arahka Du Barry o C di Londra, ricuperai, dopo quaranU giurai 
la perduta saluto. VINCIMI tóAwrtiftA, 

; . Parigi, i7 aprilo iU% 
l^iguon — in seguilo a miiUttia op^tica io en* caduta in uno stato dì deperimento c^c durala-

da ben sette ^nni Mi riusciva imp03f?i*)i]e di leggere o scrivere; io soÉfiiva dì battila n*;rvt>siti Ĵ e? 
tutto il corpj)̂  la digestioot; ora dìfflcj!ifi.̂ ÌEaa, perusteiiSi le insonnie, l'agitaaiouti nonofsh nuùi»-
ĵ ortabile, mi faceva errare per ore mlore ao^a \enxn riptì:So, era iolto iì peso d îma moiialfs 
trifilGz»*.. Molti medici mi avevano prescritti inutili riì ^edi, on-ai Jìiìperando volli tar prova drlU 
vostra faiina di salute. Da ivt mesi cŝ a forma il m\o abituale nutrimento II vero noìae di S.^. 
prftt̂ ĵlff non «oavieac, poiché, gjtasie a Dw^ esi;a mi ba fatto rivivere e riprendere la x&japd̂  
liuouo bWìàk, . aJaicbesa Ì)M B Ì̂̂ KAPI/ 

Cura n̂  7i,160. ^ V Trapani (Sicilia), 18 aprila 1868. ' 
Da vcnt̂ annì mia moglie i stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bìliosii; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuoro e da straordinaria gonfieaaa, tanto ohe non poteva fare uà 
passo né salire un sole gradino; pin, era tormentuta da diuturno insonnio e da continuala man-
Muzik di respiro; l'arte medica non ha juai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Reouknia 
Àrabwahu Barry, in setto giorni sparì la aua gonfiezza, dcrme tutte le notti intiere, fa lo sue 
passeggiale, e trovasi perfettaiaontc guarita, ATAHA»!» LA BAUBaaÂ  

liùvm$^ dstrotto di ViUotio^ 18 maggio 1808. 

jc^e-vextato Oi"V©a:"ja,o 'I 

dei FRATELLI BB4NC^^jC^^Jflib^^ Via S. Prcspcio. 7. 
Spoccìordcsi taluni per imìloifri e leifez'onstori c'el Ferri ci-Iirwca. awfrtiono, che depfo ncn poò da repsnn altro 

essere t)l)bricfdo lie pnfezj{ l'uio, ptu'liè V(ra spfòialiià dei Fratelli,Brano e Con^p. e qufihmqne aìtra bibita per 
q̂  uai-to IpCrti lo spt.cioKp itme di leintt ncn |t>irà rnri piodurÌT quei v^ntaggicsi eflètli igienici che si ottengono 
coi'Feiriti Brìiica per t ni ĵ̂ be il plauso di n olie celtbrità njediche. 

BJCitiiino (;\ih di in sul!'̂ ^^viso il |nbblico perchè si guiirdi dille ccntraflazìcrì, avertendo che,cgnì bottìglia porla 
un'etiche* ti a colla firma dei Iriittlli Branca, e <!., e che Ja ci'ieula lin brata a £t(Co, è assicurata FUI collo della bot
ti gTia cc,n altra (liccoia c'iclu-itii paiunilC' V ìMessii fhnìa. — L^etichetia è sotto l'egida della Legge per cui il falsi
fica, ture'sarà passibile di carcere, niuba e danni. 

f 4 r imm m 
. Crediamo d'interesse geaaraìe richiamare ratteczione sulJ*importanza di far uso del vero 

e genuiiìo FER^.ET-BEA^CA e di garantirsi della proyenienza èssendo Tunica bibita 
^**Tlh * a i t ' ' ' ^ ^ ^ * ^ —. .j»»***!», 4S»^'**«afeTI ^ C ! ^ - ^ ' ^ 

5 | 

dji mm quasi più alztirtìl d*. liitto, v\U-& ala fubbra UVA altott?; ausila 'ia, foni ilo-
lori di »tom":ov> e da atitiohiizza ostinau, d?A do vero soocouQbiaro fra itó'i malo 
I prò di g] osi tìff'Hii delia RovftUiat» .̂ riibicst mduissero mia mo^litt a prenderla, od 
ih dieci fiorai ctia uè fa vino la febbre;»vOtni>*r*o, ,'oquistò foras, maùgii; «DQ yoii-
s'bUo gusti'j fu Ubopata dfilla stinieluzsa, & si occupa Vvioatiari del dis'̂ riijo di 
qualisho fttcootìî fl doinesiìea. . - . B. GAHDIN. 

fi*r*ssiaa: La scatoia di ifcua dtìi î oso di i[i Jj t̂iiil. ÌrJ:tfO; m diil. fr. 4:30; t ckloe.' 
, 8j :;{ chiit-;§r. u i}^ ix\ ilM-, 6 chil. fr U; l̂ 'ehiifigt, fr. 08. * . ^" 

llS cìili. ù; 4.50; 1 chil. fr. 8. " 

ir 

SiiilMiilA ah WjìMmìì I ji 1 s 

finora conosciuta/cónte lo provano i seguenti certificati: 
A*JN'F3C:OÌ IZIU 

Spedita una caeea di questìi ppi cit<) là ai S'i (loci di S. Se-
1 vcnf e eli Apriceriìi, c\e Ltiriinno IfcOS intieriva il cholira 

nuituSj quti!̂ tì rì&popero subao col stguenie telegramma 
a kItera.* 

S. Severo, iO j'gosto lfĉ G5, ore iO.lO 
rjce\ti|t) ili lliUino oie 12.25 

Ai pigncri r rateili Eni ma, Via S, Sil\e^l^o, ìì, flìib no 
Liquore jjRjefciSo,.rgis(e bt-ue prinioi-dj., giusta ef̂ fjen-

menti Ijitti t'trnisca altro, diai pic/.zo. 
Sindaco MAOISATL 

. Ancona §! dlc^ni^re. JSt;5, • 
lìvìVi'.nte il coi'jp clcU'<pitUmiti colei leu in que&ta città) 

e dopo fìr.o aJ giorno d'oggi, il .̂ otioircritto dichiara essersi 

ì 

i 

] fervilo con molto vanlnggiù del liquoj e detto Kernet-Brtmcw 
in molti jndiviciui et.niMics?! alle site cure mediche. Utile 
specialnente l'u trovato ntgli sconceiti che [..reUìdiiujo lo 
HvJlutJpo ( oierjco, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
d(po superata la malattia che con tanta insistenza si uro il 
lui gano e ritardano la ccnvalèi-ctnza, 

INcJl' interes-se della verità e dell' umanità, ii sottoscritto 
ben volentieri rilascia la pressile dichiarazione. 

PiKTiìo dt'tt. aiie.NGoz?.!, Med. Cond. 
Visto per la legalizzizione della premessa firma e qua-

litica del 8ig. doti, Pietro Mengo^zi. 

Dalla Resid. IVSunic. 3 dicembre iSCB. 

C r̂fl «'' mS,7lS ' Parigi, H aprilo 15)66, 
i^iiS^iorc •-" 'àìh figlia eho aoffi'iv» eccelsi va viictitej, liou poteva più nà diyeiii'c uà doimive, eiS' 

ttt opprciisa da insomiia» da doholtìa:?,̂  p da ÌJTÌt£j;ìiiite noì'voaa. Ora essa sta b«nìsfih«ii? aiv.ris 
fella Jitt'ttJiKia al CieccciaiiC, cao le ha reso ana peiAitta sjalutĉ  1>UOB appotiio, hnoita di^Q&ìà-j^t 
triiiquiilità dei corvi, sonno riparatore, noàezm tli capui ed un'allegrczaa di spiritoj a eui du Umga 
Iflrapo non sra più avve?,aa. fi, ,,, MO.VTUIOIS. 

. . j . ,. , . , . * , . ,. . Pog*;io (ITHubn*)̂  ili» maggio I S p . 
Dofo 520 ̂ nai di ostiaata renaio di orî ccJitc e oli cioaico lEiAìJiaìisme ila laimi utare iu Sait*' 

tutto ì'iavarrsoj Bmìmcutc mi ìiherm ^$ quosiì mmiovi» mercè dalla vùàtia. ì^ìer&vglUtaa M^^iàimi» 
ai Gosooiatte, FstHcisco BIA/V • , smè.-'o 

Citm H" 70,40fi Cadico (.Spag«aj, 8 giagao i«6S. 
$;porj —- Uo il gran pia«<3re di pol(;r diri*! CÌKÌ tuia aiojjlie, che sofferse per !« spìi.vlo di 

aioUi anni dì tloiori acwti aj;iì ìctustiiii ê ,̂ di iaaaxinie conlinuCì è perfettasucnte guariia colia vni>' 
itra Ì!iitìO!Htparabiie R^tmkìv'a al Cìoccùisiih, TICBÌÌM MOÌÀ Ì̂V. 

iPff«}iStK\l : Jn Pf>hcre: scatole di lattai ^ct'ì% taziie t ;l:Stì; per S4 fr. itìitì; pe? ftS fu' 8 
par ISO h\ i7:Sa. In 'iV'*; j per 12 lazzo fr. 2;S0i per 2<i fr. i:BO; per AS fr. 8, 

Casa ì^i\fmy-y ém .••Sairrj « CJ«è»5»tìjpM Jh, ma. Opono^ Torino, 
Rivenditari in tai.le i*) oitfà d'itiilia, presso l pri!i0i{mli f*ri.ìiaoÌ3ti e dt'ot^bieri 

Hi-ve^à^tltoK^i; « SPASSAVA Roberti; Tfiwùtti} Piancifi e lÌMiroi Cavassauì, far^atistt 
5 p"e8>;o Litiizaro Ptrtiltt BUitosssore Lo;s, F..tr.aî A-ti& ;iì Porit« dì San L'neoao 

• KB, .l>r.tìttìò DàìrKrmi. — Lt̂ iiNAtiO. Valeil 
0DSR?;0. L. CÌDDUÌ; L. Bismutti, 

^ I I -

« 4 * 4 MANTOVA. F. Dalla Chiata iarm Bealo, ' t44f * 
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